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Continua il dibattito sui problemi politici 

L'esecutivo regionale 
sarà valutato sui fatti 
Intervista difensiva d i Russo - Per i comunist i ci sarà crisi o 
no a seconda d i come la giunta affronterà i nodi dello svi luppo 

Non crede che alla Regione 
ai vada alla crisi, riconosce 
le motivazioni dell'iniziativa 
comunista, difende il suo ope
rato. Questo, in sintesi, il 
pensiero di Gaspare Russo, 
presidente della giunta regio
nale, intervistato ieri da 
« Paese Sera » a proposito del 
d ibat t i to politico sviluppato
si intorno al ruolo dell'ente 
regione ed alla produttività 
politica dell'esecutivo regio
nale. 

Russo, interrogato sulla 
possibilità di una crisi alla 
Regione, sostiene- «Dovrei 
escluderla (la crisi, n.d.r.). 
anche e sopra t tu t to perché 
non vi sono assolutamente 
motivi validi per giustificarla. 
Ritengo che nessuna forza 
politica possa assumersene la 
responsabilità ». 

A proposito dell'iniziativa 
comunista — che, come si 
ricorderà poneva l 'accento 
sulla forte contraddizione tra 
la qualità del problemi e l'ini
ziativa del movimento di mas
sa da una par te e la capacità 
dell'esecutivo di esprimere un 
modo nuovo di governare dal 
l 'altra — Russo sostiene: « Mi 

sembra di capire che Tazio- i 
ne del PCI si collochi fco- ! 
damentalmente su un piano 
di sollecitazione e di stimolo 
all'azione complessiva della 
Regione, e questo è utile e 
giusto che avvenga, conside
rando anche la particolare 
condizione del PCI, che fa 
par te della maggioranza ma 
non dell'esecutivo». 

Russo continua raccontan
do la sua versione del colpo 
di mano con il quale la DC 
in consiglio regionale ribaltò 
il parere espresso dalla com
missione speciale sul proget
to per le zone interne espri
mendosi a favore della co
struzione dell'Ofantina-bis. E' 
in sostanza una difesa poco 
convincente (come scrive 
« Paese Sera » ) che prosegue 
poi anche a proposito del
la attività complessiva della 
giunta. 

Russo, quindi, riconosce an
che la qualità dei problemi 
posti dall'iniziativa del PCI 
pur eludendo quello che è il 
nocciolo dei problemi che i 
comunisti hanno indicato. 
Quando infatti Russo si espri
me sulle possibilità di una 

Prelevate due serie di campioni 

Altri esami 
nelle acque 
del litorale 

Le indagini all'istituto superiore di sanità e alla 
stazione zoologica - La ristrutturazione del litorale 

Nuovi prelievi nel mare di 
via Caracciolo, mentre si è 
sempre in attesa dei risultati 
completi e definitivi dell'ulti
mo esame. Due tecnici del 
Comune hanno preso i cam
pioni di acqua marina nei vari 
punti del litorale intorno alla 
rotonda Diaz, e li hanno por
tati in auto a Roma all'isti
tuto superiore della Sanità. 
Qui è stato sollecitato, per 
l'urgenza evidente, un usarne 
molto rupido: .Purtropjw. pe
rò. i ' tenipi"deÌristituto'supe
riore di Sanità sono di solito 
eccezionalmente lunghi: ci vo
gliono anche quindici giorni 
per conoscere i risultati. 

Un secondo prelievo di cam
pioni, alcune ore dopo il pri
mo, è stato effettuato nelle 
sole zone in cui fino a pochi 
giorni fa era impossibile fare 
il bagno, e cioè, nelle imme
diate vicinanze della spiag-
getta della rotonda Diaz, da
vanti alla scogliera, e nei 
pressi degli sbocchi di fogne 

Questi campioni sono stati 
ufficiati alla stazione zoologi
ca (Acquario) dove due ricer
catori. la dottoressa Evison. 
capo equipe (inglese, biologa 
dell'università di Neucastle. 
a Napoli per uno studio sulle 
acque del golfo), e la dott. 
Tosti, li esamineranno più ra
pidamente. Forse nel giro di 
pochissimo tempo si potrà sa
pere con certezza se prose
gue quel positivo fenomeno 
della s c o m p a i a progressiva 
dell'inquinamento riscontrato 
peraltro solo in due punti. 

Ieri, dopo l'allentamento di 
un paio di giorni, la sorve
glianza da parte della polizia 
è tornata massiccia per evita
re che giovani e ragazzini si 
gettassero a mare. Uno spie
gamento di forze certo neces
sario. ma che induce anche 
ad un interrogativo cui la 
questura napoletana non può 
sottrarsi. E ' accaduto infatti | 
che il Comune ha chiesto, fin 
dal 5 luglio scorso, una so
la pattuglia al giorno (cioè 
la decima parte degli uomini 
che adesso vengono schierati 
*ul litorale) per aiutare i vi
gili sanitari nel controllo sul 
commercio dei mitili, .sui mer
cati . sui negozi di generi ali 
mentari . ed Jia sempre ricc 
vuto risposte negative. E' mol 
to strano che non ci fossero 
nomini per un controllo sui 
punti in cui effettivamente 
passa il pericolo gravissimo di 
malattie infettive, quando ce 
ne sono tanti, adesso, per im 
pedire — giustamente — la 
balneazione: è c eno che per 
prendere il tifo facendo il ba
gno. bisognerebbe ingoiare al
cune centinaia di litri d'acqua 
di mare, mentre basta una 
sola « cozza •» infetta per con
t r a r r e sicuramente l'infezione. 

In tema di litorale c 'è una 
notizia del Consorzio Porto di 
Napoli, che ha designato un 
tecnico e un esperto in mate
ria demaniale perche in col
laborazione con i tecnici del 
comune predispongano il ma
teriale in vista del dibattito 
sulla ristrutturazione del lito
rale da Bagnoli e S. Giovanni 
a Teduccio. La ristrutturazio
ne. dice il comunicato, com
pleta il compito affidato ad 
una speciale commissione 
(composta da rappresentanti 
del comune, della marina, del 
consorzio, della regione, ecc.) 
che — presieduta dall'ing. 
Fiorica comandante dei VF — 
na il compito di esaminare la 
situazione igienico sanitaria 
étì litorale e dei porticciuoli. 

Festival dell'Unità 

Tre giorni 
a Genova 

con la Omt: 
50mila lire 

' Per 50 mila lire la O.T.M.-
Coop organizza il viaggio e la 
permanenza a Genova, in occa
sione del Festival nazionale del-
l'.Unitn», nei giorni 15, 16 e 
17 settembre. La Federazione 
informa tutte le sezioni di par-
tito, le organizzazioni democra
tiche, i singoli compagni e sim
patizzanti che volessero appro
ntare di questa occasione a 
prenotarsi tempestivamente, con 
la massima urgenza. Le preno
tazioni e il versamento delle 
quote si eflettuano alla O.T.M.-
Coop in via Cervantes 55 (12* 
piano), tei. 32.92-20-31.50.57. 

Questo il programma: gio
vedì 14 settembre appunta
mento alle ore 21 in vìa Cer
vantes 55 e partenza in pull
man (via autostrada) per Ge
nova. Arrivo a Genova nella 
mattina di venerdì, sistema
zione in camere d'albergo; dopo 
pranzo trasferimento al festival. 
Sabato 16, terzo giorno, prima 
colazione in albergo, giro turi
stico di Genova con escursione 
a Nervi, dopo pranzo trasleri-
mento al festival fino a tarda 
sera. Domenica 17 prima cola
zione in albergo, quindi trasle-
rimento al festival per la mani
festazione di chiusura e in se
rata partenza per Napoli, dove 
si arriverà intorno alle 7 di 
lunedì mattina. 

La quota di SO mila lire 
(Iva inclusa) comprende il tra
sporto in pullman iGT» per 
tutta la durata della gita; allog
gio in albergo di seconda cate
goria in camere doppie con ser
vili propri; mezza pensione per 
due giorni, escursione a Nervi. 
Sono escluse le bevande, gli 
extra personali e tutto quanto 
non esprcssamtnte indicato nel 
programma. 

crisi, lo fa restando fermo 
ad una valutazione della si
tuazione politica di puro 
schieramento mentre, secon
do il PCI, alla crisi si andrà 
o no a seconda delle rispo
ste che la Regione e la giun
ta sapranno dare ai proble
mi dell'emergenza in Campa
nia ed alla richiesta pres
sante di avviare la strada di 
un nuovo sviluppo che viene 
dal movimento di massa. Ri
spetto alle cose si dovrà va
lutare l 'esecutivo regionale, 
n c n semplicemente rispetto 
agli schieramenti . Quello che 
i comunisti dunque h a n n o ri
badito con forza è che riten
gono proprio compito lavo
rare per spingere avanti la 
situazione politica e sociale, 
incalzare per ottenere cam
biamenti reali nelle condizio
ni di vita delle gente; e que
sto lo faranno in qualunque 
posizioni si trovino: sia che 
s t iano nella maggioranza, co
me oggi è. sia che stiano in 
un governo unitario, come è 
oggi più che mai necessario, 
sia che, se la DC ncn cam
bia modo di far politica e 
mant iene la preclusione a 
giunte unitarie, vadano al
l'opposizione. 

Rispetto a queste questio
ni è intervenuto ieri anche 
Ugo Grippo, capogruppo re
gionale de in consiglio regio
nale, che conserva accenti 
diversi da quelli di Russo. 

Grippo sostiene ad esempio 
che « se la Regione diventa 
en te di programmazione si 
esalta la funzione del consi
glio che ora è la camera di 
ratifica degli a t t i deliberati 
al di fuori dell'assemblea » e 
sull 'Ofantina dichiara: «Di
rettr ici di sviluppo: significa 
un complesso di interventi e 
non un sistema di autostra
de ». La domanda sulla pos
sibilità di una crisi alla Re
gione è s ta ta posta pure a 
Grippo che ha r isposto: : «Mi 
auguro di no. Troppe ce ne 
seno stute. Ma occorre un 
controllo rigoroso dei pro
grammi concordati ». 

La vicenda dell'Ofantina, e 
più in generale le questioni 
dello sviluppo delle zone in
terne, sono anche il tenui di 
una lunga dichiarazione re
saci dal compagno Antonio 
Cimmino. membro dell'esecu
tivo regionale del PSI. 

Cimmno sostiene che « una 
verifica a livello campano si 
impone per ridefinire le di
rettrici programmatiche, la 
s t rumentazicoe da investire, 
potenziare e r ial imentaré. uf
fici di piano. IPSEC, ERSAC. 
comunità montana » e le « zo
n e interne possono rappre
sentare una vera leva per 
al lentare le conurbazioni, le 
speculazicni. l'abusivismo, lo 
scempio del territorio e del 
paesaggio nonché occasioni 
spaziali per riaffermare va
lori e principi non solo di 
ordine morale ma anche di 
ordine economico e sociale». 
A questo proposito Cimmino 
si pone la domanda : « Allora 
serve una s t rada? Anzi, un 
supernas t ro stradale con 
"spreco" di t an te risorse, o 
un vasto programma, ma più 
coordinato, più concentrato 
e definito nel tempo e nelle 
zone, per riaccendere, insie
me alla speranza, una vita
lità economica, un intrecciar
si di a t t ivi tà produttive, ar
tigianali, commerciali, indu
striali e trasformative». 

« Non che la Regione in 
questo ambito abbia gli oc
chi bendati — continua Cim
mino — ma va avant i con
fusamente e a passi di lu
maca. eco una burocrazia in 
par te assente e protetta, del
l'irrigazione. della difesa del 
suolo, con l 'agriturismo e il 
collegamento con le comuni
tà mentane si può realizza
re un vasto diseeno facendo 
riferimento ai fondi regio
nali . ai fondi di settore e al 
l ' intervento straordinario, ma 
tu t to complessivamente per 
ricreare quelle condizioni di 
fiducia e di at t ività eccnom-
che che sono ormai sparite 
da anni y. 

Per l'isola pedonale 

Tutti avvertiti 

con lettera 

gli abitanti 

della zona di 

piazza del Gesù 
Tutt i gli abi tant i della zona 

di piazza del Gesù sono stat i 
avvertiti per iniziativa del
l'assessore al la P.U. D'Am
brosio con una comunicazio
ne del Comune distribuita 
casa per casa, che ogni saba
to — a cominciare da oggi 
alle ore 14 — viene esteso 
l 'esperimento set t imane del
l'isola pedonale. .Oggi quindi 
non e i dovrebbe essere né 
malintesi né Droteste 

Da oggi alle 14 dunque, fi
no alle 7 di lunedi mat t ina i 
pedoni potranno t ransi tare 
l iberamente in questo vero e 
proprio complesso stori

co-monumentale rappresenta
to da tut t i gli edifici (non 
solo le chiese) e le s t rade 
che si t rovano da Calata Tri
n i tà Maggiore a Piazza San 
Domenico Maggiore; da Por-
t'Alba alla via Banchi Nuovi. 
lungo via S. Sebastiano, via 
S a n t a Chiara, via Benedetto 
Croce. 

Sembra certo che stavolta 
non ci sa ranno quelle per
plessità che erano s ta te solle
vate da pochi fra i commer
cianti della zona interessata. 
I negozi — quelli apert i — 
affollati da un numero con
siderevole da coloro che 
proprio invogliati dall'isola 
pedonale si e r ano recati nel 
centro storico, h a n n o convin
to anche i più perplessi. 
L'accesso con mezzi privati 
nella zona sarà consentito 
ovviamente ai soli residenti, 

Si estende inoltre la ri
chiesta di analoghi provvedi
menti per al tre s t rade del 
cent ro ci t tadino: in particola
r e i commercianti di via 
Chiaia hanno sollecitato la 
chiusura al traffico privato 

Cosa faranno per il Comune i giovani del preavviamento / 1 

Con un'indagine a tappeto 
«schederanno» l'abusivismo 

Da settembre saranno effettuate ricerche sugli stabili di proprietà del Comune, sulle costruzioni abusive e 
sarà redatta una nuova carta toponometrica della città - A l lavoro in 284 - Programmazione sul territorio 

A incominciare da settem
bre potremo finalmente su
pere con precisione quanti se» 
no i beni immobili di prò 
prietà del Comune. Non è co 
sa da poco: potrebbero venir 
fuori parecchie sorprese (ita-
bili abbandonati o dimentica
ti, s t rut ture sottoutilizzate e 
altre cose del genere». Attual
mente, infatti, l 'inventario dei 
beni comunali è aggiornato 
tsi fa per dire) al 1963. j 

Di tut to quanto è successo j 
in questi 15 anni si sa dun- j 
que ben poco. A rifare gli e- I 
lenchi, a setacciare l'intera ! 
città saranno i giovani del | 
preavviamento che per 12 me- i 
si lavoreranno per il comu
ne. Saranno assunti — sarà I 
bene ripeterlo — nel pieno j 
rispetto della lista speciale J 
preparata dall'ufficio di col- j 
loca mento. t 

Sempre utilizzando il preav-
viamento, inoltre .si cerche | 
rà di rendere ancora più dif- j 
ficile la vita ai costruttori a 
busivi, individuando tu t to ciò ! 
che è stato costruito in bar- | 
ba alla legge. Anche in questo , 
caso il contributo dei giova 
ni sarà determinante. . 

Per fronteggiare il grave i 
fenomeno il Comune ha do- > 
vuto. di recente, istituire una ; 
squadra speciale che però, I 
t ra amministrativi e tecnici. ! 
è composta di so!i 20 impie- | 
gati. In questo modo la lot
ta all'abusivismo ha avuto un 
colpo di acceleratore, innan
zitutto per il rapporto «uovo, di j 
più s tret ta collaborazione, che J 
si è riusciti a creare t ra co
mune e magistratura. Ma 
certo non tut t i gli ostacoli so
no stat i superati . 

E' con questa squadra di 

soli 20 uomini che si è in
fatti dovuto — tra comprensi
bili difficoltà — seguire tutte 
le pratiche relative al grave 
fenomeno. Ma l'aspetto p u 
interessante de! provvedimeli 
to è che — per le esigua 
delle forze — at tualmente 1' 
individuazione delle coàtruzio 
ni abusive avviene esclusiva 
mente su segnalazione di pri 
vati e di consigli di quartiere. 
E' dunque fortemente limi
ta ta . 

Ora. invece, la situazione 
dovrebbe cambiare: il Comu
ne può passare all'attacco, 
individuare diret tamente i pa
lazzi « fuorilegge » e prendere 

i con maggiore rapidità ì prov
vedimenti opportuni. 

Queste significative « novi
tà») nella vita della mimi 
nist razione comunale sono 
contenute in una delle tre de 
libere sulla attuazione della 
legge per ì! lavoro ai giova 
ni. approvate alla unanimità 
dal consiglici comunale prima 
della pausa estiva. • -

Ci riferiamo, più precisa
mente, a quella denominata 
«arredo urbano ». 

I giovani impegnati in que
sto progetto saranno comples
sivamente 630. Una parte 
provvederà ad interventi di 

I riqualificazione urbana, a 

Ecco le qualifiche 
Laur. Diplom. Ksec. Operai Au-it. Tuta!*' 

Inventario e 
abusivismo 28 186 28 42 284 

Quanto guadagneranno 

Qualifiche 
Retribuzione lorda mensile 

.•(impreso rateo IH. mensilità 

Laureati . . 

Diplomati ' - ì 

Datt i lograf i 

Operai qual i f icat i 

Operai comuni 

(. • 
277.400 
250.110 
218.190 
226.835 
218.021 

creare .strutture per il temp,> 
libero, spazi attrezzature per 
i bambini, nei quartieri peri 
fenci e maggiormente degra 
dati della città (ina cu questo 
la .stampa si è jjià ampiamen
te interessata»; altri 24. in 
vece, avranno appunto il com
pito di realizzare alcune in
dagini urbanistiche. 

Saranno divisi m gruppi di 
due specie. Alcune squadre 
saranno composte da 10 ele
menti (1 laureato. 2 diploma
ti che provvedono al rilievi) 
diretto, 2 « canneggiatori », 
coloro cioè che misurano il 
terreno con le caratteristiche 
aste centimetrate. 4 disegna
tori ed 1 dattilografo); altre 
da Iti (2 laureati, 4 ri'evah»-
ri. ti disegnatori, 2 dattilo 
irrafi e 2 «canneggiatori"». 

C»>a faranno nel dettaglio? 
Facciamo un esempio. In pr* 
ino luo.^o effettueranno le In 
ro ricerche in s tret ta contai 
to con il consiglio di quartie
re e per o?mi immolile di 
proprietà de! comune prepa
reranno una scheda. 

In q u o t a cartella .saranno 
quindi raccolte le caratteri 
.iliche tipologiche dello sta 
bile, il titolo di godimento. 
la destinazione, la consisten
za edilizia (.superficie. vola 
me, servizi, epoca di costru
zione»... 

Di ogni .stabile, insomma, 
si saprà tu t to nei minimi par
ticolari. 

Oltre alle indagini sui beni 
comunali e sulle costruzioni 
abusive, sarà effettuata anche 
la redazione della carta topo
nomastica e toponometrica 
della Città, la verifica del 
nuovo rilievo aereofotojjram-
metrico e la verifica in con 

enervatomi della proprietà 
Ipab. 

>i La ntve.-v>ità di eflettua 
re tali indagini — si legge 
nella delibera de! Comune 
ed in particolare a provve
dere ad una aggiornamenti) 
dell'inventario de: beni conni 
nali. nasce dalla esigenza del 
la amministrazione di posse 
dere una conoscenza detta 
ghata ed organizzata della 
.struttura urbana ed in primo 
luogo degli immobili e dell' 
area di sua proprietà che le 
permetta di ottemperare con 
maggiore elficnoiu ai compiti 
di gestione di tale patrimonio 
ed in generale di pro^urmma 
zione sul territorio. 

A tale esigenza — continui 
la delibera — va aggiunti» 
quella di un inventano dejh 
immobili che il Comune ha in 
fitto Ciò permetterà una ac 
curata politica programmato 
ria che ten.ni conto, d.i un li 
to dell'esigenza di ridurre la 
spesa dei litti passivi e. dall' 
altro, di un uso più raziona 
le e d: qualificazione de! pa 
trimonio. m relazione alle e-
sigenze del Comune e de; 
quartieri, ai problemi più In 
generale di intervento sul ter 
ritorio. all'Uso più tempestivo 
dei diversi incentivi ('man 
ziari ». 

Una casa e quindi certa 
i giovani del preavviamento 
non se ne s taranno con le 
mani in mano, ma daranno 
un conti.buto non indifferen 
te — anche se limitato nel 
tempo — al funzionamento 
della complessa e ancora 
troppo ingartmglinta march' 
na comunale. 

m .d m. 

Arrestati due bandit i 

Rapina da 20 milioni 
all'ufficio postale 

di Pomigliano d'Arco 
Il terzo complice è riuscito a fugg i re 
Quarta rapina alle poste d i via Crispi 

, V e n t i mi l ion i s o n p s t a t i 
r a p i n a t i nel l 'uff icio posta
le a l v ia le Alfa, a Pomi
g l i ano D'Arco. C ' e r a n o il 
d i r e t t o r e , d u e i m p i e g a t i e 
15 c l i en t i , vecch ie t t i i n at
t e sa di r i s cuo t e r e la pen
s ione . S o n o e n t r a t i in t r e . 
m a s c h e r a t i e a r m a t i di fu
cili a c a n n e mozze. H a n n o 
p reso d a l l a c a s s a f o r t e ven
t i m i l i on i e s o n o fuggi t i 
su d u e a u t o : u n o con il 
m a l l o p p o e gli a l t r i con le 
a r m i . Ques t i u l t imi due . 
dopo u n o s p e t t a c o l a r e inse
g u i m e n t o c o n i c a r a b i n i e r i 
s u l l ' a u t o s t r a d a « A 2 » . so
no s t a t i b locca t i e a r r e s t a 
t i : si t r a t t a di G u i d o Am-
bruos i di 21 a n n i e Vin
cenzo T e r r a c c i a n o . s u o coe
t a n e o . e n t r a m b i a b i t a n t i a 
S a n Giorg io a C r e m a n o , il 
p r i m o in via R e c a n a t i 64 e 
il s e c o n d o in via Pes s ina 83. 
Si r i ce rca il te rzo b a n d i t o . 

» * » 

I n t a n t o pe r la q u a r t a 
vol ta nel g i ro di d u e a n n i 
l 'ufficio pos t a l e che è in 
v ia Cr ispi è s t a t o r a p i n a 
to . I e r i m a t t i n a ci h a n n o 
p r o v a t o con successo d u e 
g iovan i a vol to s cope r to . 
E r a n o le 9 e n e l l ' i n t e r n o 
c ' e r a n o il d i r e t t o r e Giusep
p e P a n n u l l o . t r e impiega
t i e c i n q u e c l i en t i . I d u e 
r a p i n a t o r i a p p e n a e n t r a t i 
ne i local i h a n n o e s t r a t t o 
le p is to le dai r i spe t t iv i bor

sell i e h a n n o i n t i m a t o ai 
p r e s e n t i di s t a r a t r anqu i l l i 
s e volevano ev i t a re spiace
voli conseguenze . Poi h a n 
n o ch ies to al d i r e t t o r e la 
c o n s e g n a di t u t t e il da
n a r o : c i n q u e mil ioni c h e 
h a n n o p o r t a t o via m e t t e n 
doli in u n s a c c h e t t o di 
p l a s t i c a . Si sono d i l egua t i 
a piedi imboccant i D i gra
d i n i Amedeo c h e p o r t a n o 
in via Mar tucc l . 

A Sant'Angelo 
a Cupolo domani 

passeggiata 
per la salute 

La passeggiata per la sa
lute che :;i terrà nel pome
riggio di domani a S. Ange
lo a Cupolo. in provincia di 
Benevento, con la partecipa
zione del noto navigatore so
litario Ambrogio Fogor. è u-
n a di quelle t an te interessan
t i iniziative che nel corso 
dell 'estate si organizzano nei 
comuni sanniti 

Alla passeggiata possono 
partecipare tu t t i ; la partenza 
è prevista per le 17 da Pa-
stena e il percorso si snode
rà per 15 chilometri 

Alcune radio libere tra 
smet teranno in diretta la ma
nifestazione che vuole essere 
un modo semplice per diver
tirsi e nello stesso tempo ri
chiamare l'attenzione sulle 
bellezze naturali del Sannio. 

Non è scattata la trappola che gl i avevano teso 

Identificato ma non arrestato 
l'assassino del fruttivendolo 

E' un venditore di sigarette d i contrabbando - Fermato ii cognato che l'avrebbe spalleg
giato nella criminosa impresa - L'omicidio per delle cassette di legno non restituite 

Per il rifiuto del matrimonio « riparatore » 

Lite kolossal tra due famiglie 
Divelta persino una cabina telefonica — Due gli arrestati — Sono stati abban
donati durante la fuga un fucile a due canne, una sbarra di ferro e un giravite 
Una gigantesca lite, nel 

corso della quale sono stati 
esplosi cinque colpi d'òrm» 
da fuoco, è s ta ta dive'.ta una 
cabina telefonica e verosi
milmente qualcuno è rimasto 
ferito (sul posto de'.Io scon
t ro è stato, infatti rinvenuto 
un giravite insanguinato), si 
è svolta l 'altra sera in via 
colccinello Lahalle e ha avuto 
a protagonisti i componenti 
di due nuclei familiari. 

• Che cosa ha scatenato la 
violenza t ra i due gruppi? E' 
una storia iniziata ben cinque 
anni fa da Eduardo Bertat . 
allora Henne, e Vittoria Leo
ne. allora 12enne, entrambi 
abi tant i in via Colonnello 
Lahalle 6. I due radazzi si 
fidanzarono e il loro rappor
to è proseguito normalmente 
fino a due anni fa quando 
Vittoria Leone è rimasta in 
at tesa di un figlio. .ET na ta 
quindi Immacolata. Eduardo 
Ber ta t ha riconosciuto la fi
glia ma non ha voluto spesa
re Vittoria sostenendo che la 
sua condizione di disoccupato 
non gli consente di dare vita 
a una famiglia. Questo suo at
teggiamento h a provocato u n 
irrigidimento nella famiglia 

Leone che gli ha vietato d: 
recarsi a vedere la figlioletta. 

L'altra sera Eduardo Berta: 
e Vittoria Leone s'incontra 
rono m piazza Carlo III e 
l'uomo rinnova alla giovane 
la richiesta di vedere la fi
glia. Ancora un diniego ed 
Eduardo reagisce percuoten
do violentemente Vittoria, La 
ragazza quando torna a casa 
racconta l'accaduto. I parenti 
scendono in s t rada e aspet
t ano Bertat per impartirgli 
una lezione. Eduardo pero ha 
intui to che gli s t anno prepa 
rando un agguato e riesce ad 
avvertire i propri parenti. 
Scendono anche loro in stra
da e la gigantesca lite inizia. 
Qualcuno avverte la polizia e 
numerose «volanti» raggiun
gono via Lahalle. L'arrivo 
della poiizia provoca la fue* 
dei contendenti ma due re
s t ano nelle mani delle guar
die : Silvio Leone di 47 ann i 
padre di Vittoria e Ciro Ber
ta t d i 18 anni , fratello di E-
duardo. Sul «campo di bat
taglia » sono s ta t i rinvenuti 
u n fucile a due canne ad a r ia 
compressa, u n a sbarra di 
ferro lunga 70 centimetri . 
uno scalpello e un giravite 

A Sorrento una serata con 
mimi, vigili e carabinieri 

Secondo i rigtli urbani e : j 
carabinieri di Sorrento i tre • 
gioianottt che l'altra sera in- I 
scenavano. in un angolino 
dei giardini pubblici in piaz
za Tasso, una « animazione » 
teatrale 'mimando qualcosa 
che r.on si è potuta vedere) 
datano fastidio, facevano 
con fusione, provocavano adu
nate e disastri vari. E per ! 
mandarli via prima i vigili } 
urbani, poi i carabinieri, har.-
no dato loro spettacolo: mez
z'ora di battibecchi, proteste 
ài quelli — giovani — che 
volevano vedersi lo spettaco
lo in santa pace e proteste di 
quelli — meno giovani — 
partigiani del « non è una 
cosa seria... che tempi...! •». 

Folla, litigi, traffico bloc
cato, poi Ventrata in scena 
dei carabinieri che prendo

no i tre mimi più. una ragaz
za del pubblico e se li por
tano in caserma con l'aria di 
avere fatto un colpo grosso. 
ma possono solo t identificar
li » e rilasciarli dopo un'oret
ta. Il tutto mentre cresceva 
l'indignazione e la protesta. 
la folla e la confusione m 
p-Mzza Tasso. 

L'episodio si commenta da 
sé. e vede coloro che dovreb
bero preoccuparsi dell'ordine. 
della tranquillità dei turi
sti. degli scippatori e dei topi 
d'auto e di appartamento, 
sprecare energie per tre mi
mi e un mucchietto di ragaz
zi dai capelli più o meno lun
ghi. E provocare quella gran 
confusione che dichiaravano 
di volere evitare. Se valeva 
la pena, per un fenomeno or
mai usuale in tutte le piazze 
e. le strade di località turi
stiche? 

Ha un nome l'assassino del 
fruttivendolo' Mario Cervasio 
di 35 anni, ucciso con un 
colpo di pistola al cuore alle 
13.-10 di giovedì in via sopra 
muro a Porta Nolana sotto 
gli occhi della moglie e di 
decine di persone. Si chiama 
Luigi (ìiannicolo, ha 23 anni. 
un lungo elenco di violenze 
alle spalle. Gli uomini della 
squadra mobile non sono an
cora riusciti ad arrestarlo ina 
gli stanno dando una caccia 
serrata. E' stato formato suo 
cognato. Erasmo Giordano di 
27 anni, abitante al Vico Ga 
bella della Farina 'J. che Io 
ha spalleggiato nella crimi
nosa impresa e che può es
sere considerato 1' elemento 
che ha provocato la tragedia. 
La ricostruzione ultima dei 
Tatti è lievemente diversa da 
quella fatta subito dopo l'as
sassinio e fa risaltare ancora 
di più l'assurdità del delitto. 

Come abbiamo riportato ie
ri. Mario Cervasio. il frutti
vendolo ucciso, aveva il suo 
banco di vendita in via So
pramuro. Alcuni giorni fa E 
rasino Giordano, che vende 
jeans e scarpe al corso Ga 
ribaldi, di fronte alla sta
zione della Circumve-iiviaiia. 
chiese in prestito al Cerva 
sio alcune cassette di Unno 
per mettervi i pantaloni e 
le calzature. Giovedì mattina 
il Cervasio incontrò il Giorda
no e irli chiese la restiti! 
zione delle cassette . 

Questi ri.s|>»e che le a \ e \ a 
già restituite e s'allontanò. 
Ne parlò con la madre. As 
sunta Cimmino. e con la so
rella Palma t h e Io aiutano 
nella vendita dei pantaloni e 
delle scarpe-. Palma, poco più 
tardi, .si re tò dal Cervasio 
per confermare che le ca.-. 
sette erano state restituite e 
cl ic evidentemente lui non Io 
ricordava più. In questa oc • 
cas ione la discussione a t t i n 
se toni piuttosto animati ma 
comunque si concluse in mo 
do memento . 

Di questi a\ vciamemi \en; .e 
messe a parte Linci Gianni-
colo che è cognato di Palma 
e di Erasmo Giordano avendo 
sposato la loro sorella Anto 
nic-tta con la quale abita in 
via Antonio Toscano. 24. Han 
no anche un figho. H (ìianni
colo. che vive vendendo si 
gare-ite di contrabbando e che 
è noto nella popolosa zona di 
Porta Nolana per il suo ca
rat tere violento, ritenne cf 
fcrisivo il comportamento del 
fruttivendolo e decise di la
vare l'onta the- aveva arre
cato alla sua famiglia. 

Insieme con il cognato. Era
smo Giordano, raggiunse via 
Sopramuro e chiamò a gran 
voce il Cervasio chiedendogli 
conto del suo comportamento. 
Nello stesso tempo estrasse 
la pistola dalla tasca dei pan
taloni. una calibro 9. ed esplo
se t re colpi di pistola in ar ia 
determinando un fuggi-fuggi 
generale. Anche Mario Cerva
sio capì che le cose si met

tevano male e- tenió di .sot 
trarsi all'ira del (ìiannicolo 
rifugiandoci dietro un camion 
fino mentri' la moglie terrò 
rizzata invocava aiuto- Il suo 
tentativo di fuga fu vano. 
Il Giannicolo lo raggiunse e 
gli esplose contro un col|xi 
di pistola. Il proiettile centrò 
il fruttivendolo alla regione 
mammaria sinistra spaccan
dogli il cuor»'. 

Ieri mattina in questura. 
al dr. Bevilacqua che. insa
nie con il dr. tannini, i ma 
rescialli Trvmigliozzi e Tazza 
e gli appuntati Andino e Cop 
pola. ha coordinato le inda 
gini, si è presentato il Gior 
dano. accompagnato dal MIO 
avvocato, Dino Mazzoli. Ila 
sostenuto di essere del tutto 
estraneo ai fatti. E' stato co 
munque fermato e un rap
porto sul suo com|K>rt.imcnto 
è stato inviato al magistrato 
che deciderà quali provvedi
menti adottare nei suoi con 
fronti. 

NELLE FOTO: A sinistra 
Luigi (ìiannicolo. che ha uc
ciso il fruttivendolo Mario 
Cerva.sio a Porta Nolana. A 
destra suo cognato Erasmo 
Glordano, fermato 

• PUNITI 59 
TASSISTI 
La commissione disciplinare per 

il controllo del comportamento pub
blico dei Usuiti, presieduta dal
l'assessore alla P.U. D'Ambrosio 
(composta dai rappresentanti dei 
sindacati di categoria) ha inflitto 
a 59 lassisti punizioni che vanno 
dalla diffida a 120 giorni di so
spensione dal servizio. I casi più 
gravi risultano quelli di Ciro Ardo-
lino (sospeso per 120 giorni); se
guono Carmine Brasiello, sospeso 
per 50: quindi i tassisti Vincenzo 
Bocchelli e Gaetano Rocco (40) , 
Vincenzo Giannini. Enrico Ncvola, 
Giuseppe Russo. Ernesto Di Lo
renzo, Pasquale Luongo e Carmine 

Trentaremi: ferito Mario Merola 

mentre gira una scena di un film 
Mario Merola. il noto ( innante napoletano -Henne ìeceii 

temente datosi, con discreto successo commerciale, al cinema. 
è r imasto lievemente ferito mentre nello specchio d'arqun 
ant i s tante Trentaremi girava una scena del film «Napoli. 
^crenata calibro 9 .•». ira a bordo d: un motoscafo guidato da 
Igino Min e su! quale si trovava anche il resista Alfonso Hrc 
scia di 47 anni di Roma. Un altro motoscafo che, seetndo !fl 
scena doveva tagliare la strada a quello d. Merda, lo ha in 
vece speronato e per l'urto il cantante e caduto nel pozzetto 
producendos: l>-vi contusic.ni escoriate alia palpebra dell'o-
cine» -inistro. medicate all'ospedale Loreto di via Marif .mn 

In tre rapinano i soci del 
circolo Juve di Ponticelli 

L'o.t rap.na e - :a 'a portata fi term.tie l'altra notte a Pi»n 
"celli. Tre individui .sor.o penetrai: nel r . rrclo «Juve INCIS ». 
in via Madcnneile 71. Due armati di pistola e :i terzo d: fucile 
a canne mozze C'erano 21 soci. A tutti hanno preso il porta-
fo«_'!:o e if.i azxetli di valore che avevano addosso. Sono poi 
fuz?::i a bordo delia « IJ4 » targata NA 530533 dopo aver v*. 
brato un colpo con il ca lco della pistola alla testa d: Efto 
Oallucci che a-.èva abl>i//a:u un tentativo di reazione. 

PICCOLA CRONACA 
I IL GIORNO 
j O^l?! s.iba:o '._ SW.-'D :.»7à 

Onomastico' Krcolar.o trto-
i mani : Ippolito". 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 81: deceduti 3v 
NOZZE 

Si sposano Ojjzi nei mjn i 
cipio di Castellammare : eom 
papni Lucio Cosenza e Emi
lia Della Monica. Aeii sposi 
giuntrano zìi auguri dei co 
munisti di Castellammare e 
della redazione della Unità ». 

NEGOZI E UFF IC I 
C H I U S I PER FERIE 

Barbieri, chiusura compie 
ta ne; giorni 13. 14 e 15; par 
rucehien. chiusura dal 15 al 
21 compreso: ottica-foto cine. 
chiusura dai 13 al 20; ore 
fiti: chiusura solo il saba 
to: colon e vernici, chiusura 
da! 12 al 20 agosto: ortope
dici, chiusura fino al 27 
agosto. Ordine dei medici: 
fèrie fino al 23: Anaao. ferie 
fino al 24: ordine dei far
macisti: chiusura fino al 27 
degli uffici di via Ponte di 
Tappia, con apertura nei soli 
giorni di lunedi 21 e gio-

! veri: -•» A.-vi'..•»:.-> di S'..*'.o: 
ch.'.isn p. r t j ' t o .«sosto. Eme
roteca Tace. «il.a Po-ita Cen 
trale .--.apertura lunedi 21 
rcn orar.o <JU: CNA zi. uf-

i i.c. ridila e OH federazione na-
j zioiìale ar : :^ .anato al ror.^o 

Umberto 179 restano chiu-i 
ne. z.orr.i 14. lo e 16. Uni 
ver.-ita e Or.enta'.e: zi. uf 
fici restano ch;u.->i ai pub 
bi:co soltanto il .eiovedi e li 
sabato fino al 31 azoato Bi 
blio'.eca nazionale: o rano 
ridotto 9 13,30 f.no a! 30 azo 
sto: eh.use al pubblico ie 

t sezioni Offì -ina Papiri. Lue 
chesi Palli. Razazzi. Ameri
cana. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia Riviera: via Carduc

ci 21. Riviera di Chiaia 77. 
via Merjre'.lina 148; S. Giu-
t e p p e S . Ferdinando: via Ro
ma 343: Montecalvario: p.zza 
Dante 71: Mercato-Pendino: 
p.zza Garibaldi 11; S. Lo
renzo-Vicaria: staz. centrale 
corso Lucci 5. calata ponte 
Casanova 30: Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201. via Ma-
terdei 72, corso Garibaldi 218; 
Vomtro-Arenella: VÌA M. Pi

se itelii 133. via L Giordano 
144. v..t Mer..am 33, via D 
Fontana 37. v.a Simone Mar
tin: 80: Fuorigrotta: pzza 
Marc'An'.on.o Colonna 21. 
Soccavo: v.a Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47; 
M i a n o • Secondigliano: via 
Monviso 9; Posillipo: via Pe 
trarca 173: Bagnoli: via L. 
Silia 65: Poggioreale: via Sta
dera 133; Pianura: via PrO-
vmc.ale 13: Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: pzza Munici
pio 1 (Piscinola». 

N U M E R I U T I L I 
Pronto Intervento sanitario 

comunale dt vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 234 014'294 202 

Segnalazione di carenze 
lelemco-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 «festivi ft-12). telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza commiato gra
tui ta esclusivamente per f 
t rasporto malat i Infettivi. 
servizio continuo per t v t t e le 
24 ore, teL 441.344. 

http://ten.ni

